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ALLEGATO

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione
degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione
di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della
disciplina dei tributi locali.

ART. 11.

(Disposizioni comuni per la determinazione
del valore della produzione netta).

1. Nella determinazione della base imponibile:

a) sono ammessi in deduzione:

(omissis)

2) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a)
a e), escluse le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori
dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste,
delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di
scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, un importo pari a 4.600
euro, su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo
indeterminato impiegato nel periodo di imposta;

3) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a)
a e), esclusi le banche, gli altri enti finanziari, le imprese di
assicurazione e le imprese operanti in concessione e a tariffa nei
settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle
poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle
acque di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, un importo fino
a 9.200 euro, su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo
indeterminato impiegato nel periodo d’imposta nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; tale
deduzione è alternativa a quella di cui al numero 2), e può essere
fruita nel rispetto dei limiti derivanti dall’applicazione della regola de
minimis di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del
12 gennaio 2001, e successive modificazioni;

(omissis)
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Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi (Testo post
riforma 2004).

(omissis)

ART. 11.

(Determinazione dell’imposta [Testo post riforma 2004]).

(omissis)

3. L’imposta netta è determinata operando sull’imposta lorda, fino
alla concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste negli
articoli 12, 13, 15 e 16 nonché in altre disposizioni di legge.

(omissis)

ART. 12.

(Detrazioni per carichi di famiglia [Testo post riforma 2004]).

(omissis)

3. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese
e competono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono
cessate le condizioni richieste. Qualora la detrazione di cui al comma
1-bis sia di ammontare superiore all’imposta lorda, diminuita delle
detrazioni di cui al comma 1 del presente articolo nonché agli articoli
13, 15 e 16, nonché delle detrazioni previste da altre disposizioni
normative, è riconosciuto un credito di ammontare pari alla quota di
detrazione che non ha trovato capienza nella predetta imposta. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche per la famiglia, sono definite le modalità di
erogazione del predetto ammontare.

(omissis)

ART. 24.

(Determinazione dell’imposta dovuta dai
non residenti [Testo post riforma 2004]).

(omissis)

3. Dall’imposta lorda si scomputano le detrazioni di cui all’articolo
13 nonché quelle di cui all’articolo 15, comma 1, lettere a), b), g), h),
h-bis) e i). Le detrazioni per carichi di famiglia non competono.
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 1.

(omissis)

17. Sono prorogate per gli anni 2008, 2009, 2010, 2011 e 2012, per
una quota pari al 36 per cento delle spese sostenute, nei limiti di
48.000 euro per unità immobiliare, ferme restando le altre condizioni
ivi previste, le agevolazioni tributarie in materia di recupero del
patrimonio edilizio relative:

a) agli interventi di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, per le spese
sostenute dal 1o gennaio 2008 al 31 dicembre 2012;

b) agli interventi di cui all’articolo 9, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, nel testo vigente al 31 dicembre 2003, eseguiti
dal 1o gennaio 2008 al 31 dicembre 2012 dai soggetti ivi indicati che
provvedano alla successiva alienazione o assegnazione dell’immobile
entro il 30 giugno 2013.

(omissis)

Legge 13 dicembre 2010, n. 220.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011).

ART. 1.

(Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni.
Risultati differenziali. Fondi e tabelle).

(omissis)

48. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 344 a 347, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella misura ivi prevista,
anche alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2011. La detrazione
spettante ai sensi del presente comma è ripartita in dieci quote
annuali di pari importo. Si applicano, per quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 24, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, e all’articolo 29, comma 6,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

(omissis)
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Decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 2011, n. 10.
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi
urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie.

(omissis)

ART. 2.

(Proroghe onerose di termini).

(omissis)

56. La trasformazione di cui al comma 55 decorre dalla data di
approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci ed opera
per un importo pari al prodotto, da effettuarsi sulla base dei dati del
medesimo bilancio approvato, tra:

a) la perdita d’esercizio, e

b) il rapporto fra le attività per imposte anticipate indicate al
comma 55 e la somma del capitale sociale e delle riserve.

57. Il credito d’imposta di cui al comma 55 non è rimborsabile
né produttivo di interessi. Esso può essere ceduto ovvero può essere
utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito va
indicato nella dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione
del reddito di impresa né della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive. Con decorrenza dal periodo d’imposta in
corso alla data di approvazione del bilancio, non sono deducibili i
componenti negativi corrispondenti alle attività per imposte anticipate
trasformate in credito d’imposta.

58. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia, possono essere
stabilite modalità di attuazione del presente articolo.

(omissis)

Legge 8 maggio 1998, n. 146.
Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema
tributario e per il funzionamento dell’Amministrazione finanziaria,
nonché disposizioni varie di carattere finanziario.

(omissis)
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CAPO II

Disposizioni in materia di accertamento, di riscossione, di contrasto
all’evasione e di funzionamento dell’amministrazione finanziaria.

ART. 10.

(Modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento).

(omissis)

4-bis. Le rettifiche sulla base di presunzioni semplici di cui all’arti-
colo 39, primo comma, lettera d), secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’articolo 54,
secondo comma, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuate nei
confronti dei contribuenti che dichiarino, anche per effetto dell’adegua-
mento, ricavi o compensi pari o superiori al livello della congruità, ai
fini dell’applicazione degli studi di settore di cui all’articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, tenuto altresì conto dei valori di
coerenza risultanti dagli specifici indicatori, di cui all’articolo 10-bis,
comma 2, della presente legge, qualora l’ammontare delle attività non
dichiarate, con un massimo di 50.000 euro, sia pari o inferiore al 40 per
cento dei ricavi o compensi dichiarati. Ai fini dell’applicazione della
presente disposizione, per attività, ricavi o compensi si intendono quelli
indicati al comma 4, lettera a). La presente disposizione si applica a
condizione che non siano irrogabili le sanzioni di cui ai commi 2-bis e
4-bis rispettivamente degli articoli 1 e 5 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, nonché al comma 2-bis dell’articolo 32 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e che i contribuenti inte-
ressati risultino congrui alle risultanze degli studi di settore, anche a
seguito di adeguamento, in relazione al periodo di imposta precedente.

(omissis)

ART. 10-ter.

(Limiti alla possibilità per l’Amministrazione finanziaria di effettuare
accertamenti presuntivi in caso di adesione agli inviti a comparire ai

fini degli studi di settore).

1. In caso di adesione ai sensi dell’articolo 5, comma 1-bis del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai contenuti degli inviti di cui
al comma 3-bis dell’articolo 10, relativi ai periodi d’imposta in corso al
31 dicembre 2006 e successivi, gli ulteriori accertamenti basati sulle
presunzioni semplici di cui all’articolo 39, primo comma, lettera d),
secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e all’articolo 54, secondo comma, ultimo periodo, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non
possono essere effettuati qualora l’ammontare delle attività non dichia-
rate, con un massimo di 50.000 euro, sia pari o inferiore al 40 per cento
dei ricavi o compensi definiti. Ai fini dell’applicazione della presente
disposizione, per attività, ricavi o compensi si intendono quelli indicati
al comma 4, lettera a), dell’articolo 10.
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2. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo, si
applica a condizione che non siano irrogabili, per l’annualità oggetto
dell’invito di cui al comma precedente, le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 4-bis, rispettivamente degli articoli 1 e 5 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, nonché al comma 2-bis, dell’articolo 32, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo
sviluppo.

(omissis)

ART. 2.

(Disposizioni in materia di entrate).

(omissis)

36-undevicies. In deroga a quanto previsto dall’articolo 7, undi-
cesimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 605, l’Agenzia delle entrate può procedere alla
elaborazione di specifiche liste selettive di contribuenti da sottoporre
a controllo basate su informazioni relative ai rapporti e operazioni di
cui al citato articolo 7, sesto comma, sentite le associazioni di
categoria degli operatori finanziari per le tipologie di informazioni da
acquisire.

(omissis)

Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.
Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia.

(omissis)

ART. 7.

(Semplificazione fiscale).

1. Per ridurre il peso della burocrazia che grava sulle imprese e
più in generale sui contribuenti, alla disciplina vigente sono apportate
modificazioni così articolate:

a) esclusi i casi straordinari di controlli per salute, giustizia ed
emergenza, il controllo amministrativo in forma d’accesso da parte di
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qualsiasi autorità competente deve essere unificato, può essere operato
al massimo con cadenza semestrale, non può durare più di quindici
giorni. Gli atti compiuti in violazione di quanto sopra costituiscono,
per i dipendenti pubblici, illecito disciplinare. Codificando la prassi,
la Guardia di Finanza, negli accessi di propria competenza presso le
imprese, opera, per quanto possibile, in borghese;

(omissis)

2. In funzione di quanto previsto al comma 1, sono introdotte le
seguenti disposizioni:

a) al fine di ridurre al massimo la possibile turbativa nell’eser-
cizio delle attività delle imprese di cui all’articolo 2 dell’allegato alla
Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
recante « Raccomandazione della Commissione relativa alla defini-
zione delle microimprese, piccole e medie imprese », nonché di evitare
duplicazioni e sovrapposizioni nell’attività di controllo nei riguardi di
tali imprese, assicurando altresì una maggiore semplificazione dei
relativi procedimenti e la riduzione di sprechi nell’attività ammini-
strativa, gli accessi dovuti a controlli di natura amministrativa disposti
nei confronti delle predette imprese devono essere oggetto di pro-
grammazione da parte degli enti competenti e di coordinamento tra
i vari soggetti interessati. Conseguentemente:

(omissis)

3) gli accessi sono svolti nell’osservanza del principio della
contestualità e della non ripetizione per periodi di tempo inferiori al
semestre;

4) gli atti e i provvedimenti, anche sanzionatori, adottati in
violazione delle disposizioni di cui ai numeri 1)-3) costituiscono, per
i dipendenti pubblici che li hanno adottati, illecito disciplinare;

(omissis)

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui
redditi.

(omissis)

ART. 44.

(Partecipazione dei comuni all’accertamento).

(omissis)

L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei comuni e dei
consigli tributari le dichiarazioni di cui all’articolo 2 dei contribuenti
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in essi residenti; gli Uffici dell’Agenzia delle Entrate, prima della
emissione degli avvisi di accertamento, ai sensi dell’articolo 38, quarto
comma e seguenti, inviano una segnalazione ai comuni di domicilio
fiscale dei soggetti passivi nonché ai relativi consigli tributari.

(omissis)

Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con riferimento
agli accertamenti di cui al secondo comma, ed il consiglio tributario
comunicano entro sessanta giorni da quello del ricevimento della
segnalazione ogni elemento in suo possesso utile alla determinazione
del reddito complessivo.

(omissis)

Il comune per gli adempimenti previsti dal terzo e quarto comma
ed il consiglio tributario possono richiedere dati e notizie alle
amministrazioni ed enti pubblici che hanno obbligo di rispondere
gratuitamente.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, sono stabiliti criteri e modalità per la
pubblicazione, sul sito del comune, dei dati aggregati relativi alle
dichiarazioni di cui al comma secondo, con riferimento a determinate
categorie di contribuenti ovvero di reddito. Con il medesimo decreto
sono altresì individuati gli ulteriori dati che l’Agenzia delle entrate
mette a disposizione dei comuni e dei consigli tributari per favorire
la partecipazione all’attività di accertamento, nonché le modalità di
trasmissione idonee a garantire la necessaria riservatezza.

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di compe-
titività economica.

(omissis)

TITOLO II

CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA

ART. 18.

(Partecipazione dei comuni all’attività di accertamento
tributario e contributivo).

(omissis)

2. Ai fini della partecipazione di cui al comma 1, consistente, tra
l’altro, nella segnalazione all’Agenzia delle Entrate, alla Guardia di
finanza e all’INPS, di elementi utili ad integrare i dati contenuti nelle
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dichiarazioni presentate dai contribuenti per la determinazione di
maggiori imponibili fiscali e contributivi:

a) i Comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti
sono tenuti ad istituire, laddove non vi abbiano già provveduto, il
Consiglio tributario. A tale fine, il regolamento per l’istituzione del
Consiglio tributario è adottato dal Consiglio comunale entro il termine
di 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto;

b) i Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti,
laddove non abbiano già costituito il Consiglio tributario, sono tenuti
a riunirsi in consorzio, ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, per la successiva istituzione del Consiglio
tributario. A tale fine, la relativa convenzione, unitamente allo statuto
del consorzio, è adottata dai rispettivi Consigli comunali per l’appro-
vazione entro il termine di 180 giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto.

2-bis. Gli adempimenti organizzativi di cui al comma 2 sono svolti
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

3. In occasione della loro prima seduta, successiva alla data di
entrata in vigore del presente decreto, i Consigli tributari deliberano
in ordine alle forme di collaborazione con l’Agenzia del territorio ai
fini dell’attuazione del comma 12 dell’articolo 19.

(omissis)

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo
sviluppo.

ART. 1.

(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica).

(omissis)

12-quater. Le disposizioni di cui al comma 12-bis non trovano
applicazione in caso di mancata istituzione entro il 31 dicembre 2011,
da parte dei comuni, dei consigli tributari.

(omissis)

Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.
Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione
dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi
di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della
direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione.
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(omissis)

TITOLO III

MISURE ULTERIORI

ART. 49.

(Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore).

(omissis)

13. I libretti di deposito bancari o postali al portatore con saldo
pari o superiore a 2.500 euro, esistenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono estinti dal portatore ovvero il loro saldo
deve essere ridotto a una somma non eccedente il predetto importo
entro il 30 settembre 2011. Le banche e Poste Italiane S.p.A. sono
tenute a dare ampia diffusione e informazione a tale disposizione.

(omissis)

ART. 51.

(Obbligo di comunicazione al Ministero dell’economia
e delle finanze delle infrazioni di cui al presente Titolo).

1. I destinatari del presente decreto che, in relazione ai loro
compiti di servizio e nei limiti delle loro attribuzioni e attività, hanno
notizia di infrazioni alle disposizioni di cui all’articolo 49, commi 1,
5, 6, 7, 12, 13 e 14, e all’articolo 50 ne riferiscono entro trenta giorni
al Ministero dell’economia e delle finanze per la contestazione e gli
altri adempimenti previsti dall’articolo 14 della legge 24 novembre
1981, n. 689.

(omissis)

Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale.

(omissis)

ART. 14.

(Ambito di applicazione del decreto legislativo,
regolazioni finanziarie e norme transitorie).

(omissis)

9. Per il perseguimento delle finalità istituzionali, di quelle
indicate nell’articolo 10, comma 5, del citato decreto legislativo n. 504
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del 1992, nonché dei compiti attribuiti con i decreti legislativi emanati
in attuazione della citata legge n. 42 del 2009, e successive modifi-
cazioni, anche al fine di assistere i comuni nell’attuazione del presente
decreto e nella lotta all’evasione fiscale, l’Associazione Nazionale
Comuni Italiani si avvale delle risorse indicate nell’articolo 10, comma
5, del citato decreto legislativo n. 504 del 1992. A decorrere dal 1o

gennaio 2014, l’aliquota percentuale indicata nel predetto articolo è
calcolata con riferimento al gettito annuale prodotto dall’imposta di
cui all’articolo 8. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare d’intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le
modalità di attribuzione delle risorse in sostituzione di quelle vigenti,
nonché le altre modalità di attuazione del presente comma.

(omissis)

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.
Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4
della legge 23 ottobre 1992, n. 421.

(omissis)

ART. 14.

(Sanzioni ed interessi).

(omissis)

4. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto
se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, inter-
viene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se
dovuto, e della sanzione.

(omissis)

Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e
del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell’articolo 4
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della
finanza territoriale.

(omissis)
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ART. 23.

(Sanzioni ed interessi).

(omissis)

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto
se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, inter-
viene adesione del contribuente con il pagamento dell’imposta o del
diritto, se dovuti, e della sanzione.

(omissis)

ART. 53.

(Sanzioni ed interessi).

(omissis)

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto
se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, inter-
viene adesione del contribuente con il pagamento della tassa, se
dovuta, e della sanzione.

(omissis)

ART. 76.

(Sanzioni ed interessi).

(omissis)

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2, primo periodo, sono
ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commis-
sioni tributarie, interviene adesione del contribuente all’avviso di
accertamento.

(omissis)

Legge 28 dicembre 1995, n. 549.
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica.

(omissis)
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ART. 3.

(omissis)

31. Per l’omessa o infedele registrazione delle operazioni di
conferimento in discarica, ferme restando le sanzioni stabilite per le
violazioni di altre norme, si applica la sanzione amministrativa dal
duecento al quattrocento per cento del tributo relativo all’operazione.
Per l’omessa o infedele dichiarazione si applica la sanzione da lire
duecentomila a lire un milione. Le sanzioni sono ridotte ad un quarto
se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, inter-
viene adesione del contribuente e contestuale pagamento del tributo,
se dovuto, e della sanzione.

(omissis)

Decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126.
Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle
famiglie.

ART. 1.

(Esenzione ICI prima casa).

1. A decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’imposta comunale
sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto
passivo.

2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni,
nonché quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento o
delibera comunale vigente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per
le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall’articolo 8,
commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992.

3. L’esenzione si applica altresì nei casi previsti dall’articolo 6,
comma 3-bis, e dall’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 504
del 1992 e successive modificazioni; sono conseguentemente abrogati
il comma 4 dell’articolo 6, ed i commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 8 del
citato decreto n. 504 del 1992.

4. La minore imposta che deriva dall’applicazione dei commi 1,
2 e 3, pari a 1.700 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, è
rimborsata ai singoli comuni, in aggiunta a quella prevista dal comma
2-bis dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 504 del 1992 introdotto
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dall’articolo 1, comma 5, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tale
fine, nello stato di previsione del Ministero dell’interno l’apposito
fondo è integrato di un importo pari a quanto sopra stabilito a
decorrere dall’anno 2008. Relativamente alle regioni a statuto speciale,
ad eccezione delle regioni Sardegna e Sicilia, ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano, i rimborsi sono in ogni caso disposti
a favore dei citati enti, che provvedono all’attribuzione delle quote
dovute ai comuni compresi nei loro territori nel rispetto degli statuti
speciali e delle relative norme di attuazione.

4-bis. Per l’anno 2008, il Ministero dell’interno, fatti salvi eventuali
accordi intervenuti in data precedente in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, ripartisce e
accredita ai comuni e alle regioni a statuto speciale, a titolo di primo
acconto, il 50 per cento del rimborso loro spettante, come determinato
ai sensi del comma 4.

4-ter. In sede di prima applicazione, fino all’erogazione effettiva
di quanto spettante a titolo di acconto a ciascun comune ai sensi del
comma 4-bis, il limite dei tre dodicesimi di cui all’articolo 222 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, è maggiorato dell’importo
equivalente al credito dell’imposta comunale sugli immobili determi-
natosi, per effetto delle norme di cui ai commi da 1 a 4, a favore delle
singole amministrazioni comunali nei confronti dello Stato.

5. Al fine di garantire il contributo di cui all’articolo 3, comma
1, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2006, come determinato
dall’articolo 1, comma 251, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il
Ministero dell’interno eroga al soggetto di cui al medesimo decreto
ministeriale 22 novembre 2005, per le medesime finalità, lo 0,8 per
mille dei rimborsi di cui al comma 4.

6. I commi 7, 8 e 287 dell’articolo 1 della legge n. 244 del 2007,
sono abrogati.

6-bis. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti, con esclusivo riferimento alle fattispecie di cui al
comma 2, non si fa luogo all’applicazione di sanzioni nei casi di
omesso o insufficiente versamento della prima rata dell’imposta
comunale sugli immobili, relativa all’anno 2008, a condizione che il
contribuente provveda ad effettuare il versamento entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla
definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in
funzione della attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere
delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di
tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato. Sono fatte salve, per il
settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e all’ar-
ticolo 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, nonché, per gli enti locali, gli aumenti e le
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maggiorazioni già previsti dallo schema di bilancio di previsione
presentato dall’organo esecutivo all’organo consiliare per l’approva-
zione nei termini fissati ai sensi dell’articolo 174 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Resta fermo che continuano comunque ad
applicarsi le disposizioni relative al mancato rispetto del patto di
stabilità interno, di cui ai commi 669, 670, 671, 672, 691, 692 e 693
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti verificano il rispetto delle
disposizioni di cui al presente comma, riferendo l’esito di tali controlli
alle sezioni riunite in sede di controllo, ai fini del referto per il
coordinamento del sistema di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo
3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modificato, da
ultimo, dall’articolo 3, comma 65 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
nonché alla sezione delle autonomie.

7-bis. I comuni che abbiano in corso di esecuzione rapporti di
concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta
comunale sugli immobili possono rinegoziare i contratti in essere, ai
fini dell’accertamento e della riscossione di altre entrate, compatibil-
mente con la disciplina comunitaria in materia di prestazione di
servizi.

(omissis)

Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione
degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione
di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della
disciplina dei tributi locali.

(omissis)

ART. 58.

(Modifiche alla disciplina dell’imposta comunale sugli immobili).

(omissis)

3. Limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo, la detrazione di cui all’articolo 8,
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come
sostituito dall’articolo 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, può essere stabilita in misura superiore a lire 500.000 e fino
a concorrenza dell’imposta dovuta per la predetta unità. In tal caso
il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire una
aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute
a disposizione del contribuente.
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(omissis)

ART. 59.

(Potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili).

1. Con regolamento adottato a norma dell’articolo 52, i comuni
possono:

(omissis)

d) considerare parti integranti dell’abitazione principale le sue
pertinenze, ancorché distintamente iscritte in catasto;

e) considerare abitazioni principali, con conseguente applica-
zione dell’aliquota ridotta od anche della detrazione per queste
previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o
collaterale, stabilendo il grado di parentela;

(omissis)

h) disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del
fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione, agli effetti
dell’applicazione della riduzione alla metà dell’imposta prevista nel-
l’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
come sostituito dall’articolo 3, comma 55, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

(omissis)

Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale.

(omissis)

ART. 8.

(Imposta municipale propria).

(omissis)

5. Nel caso di possesso di immobili non costituenti abitazione
principale ai sensi del comma 3, l’imposta è dovuta annualmente in
ragione di un’aliquota dello 0,76 per cento. La predetta aliquota può
essere modificata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
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da emanare su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nel rispetto
dei saldi di finanza pubblica, tenendo conto delle analisi effettuate
dalla Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo
fiscale ovvero, ove istituita, dalla Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica. I comuni possono, con deli-
berazione del consiglio comunale adottata entro il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione, modificare, in aumento o in
diminuzione, sino a 0,3 punti percentuali, l’aliquota fissata dal primo
periodo del presente comma, ovvero sino a 0,2 punti percentuali
l’aliquota determinata ai sensi del comma 6. Nel caso di mancata
emanazione della delibera entro il predetto termine, si applicano le
aliquote di cui al primo periodo del presente comma ed al comma 6.

(omissis)

ART. 9.

(Applicazione dell’imposta municipale propria).

(omissis)

4. A far data dal completamento dell’attuazione dei decreti
legislativi in materia di adeguamento dei sistemi contabili adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera h), della citata legge n. 42 del
2009, e successive modificazioni, e dell’articolo 2 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e comunque a partire dal 1o gennaio 2015,
l’imposta è corrisposta con le modalità stabilite dal comune.

(omissis)

Decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni
finanziarie urgenti.

(omissis)

ART. 23.

(Disposizioni relative all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la
trasformazione fondiaria di Puglia, Basilicata ed Irpinia - EIPLI).

(omissis)
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1-bis. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, deve intendersi nel senso che non
si considerano fabbricati le unità immobiliari, anche iscritte o
iscrivibili nel catasto fabbricati, per le quali ricorrono i requisiti di
ruralità di cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e
successive modificazioni.

(omissis)

Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.
Istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, a norma dell’ar-
ticolo 48, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dall’articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998,
n. 191.

ART. 1.

(omissis)

4. L’addizionale è determinata applicando al reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al
netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta
l’aliquota stabilita ai sensi dei commi 2 e 3 ed è dovuta se per lo stesso
anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto
delle detrazioni per essa riconosciute e del credito di cui all’articolo
165 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. L’addizio-
nale è dovuta alla provincia e al comune nel quale il contribuente ha
il domicilio fiscale alla data del 1o gennaio dell’anno cui si riferisce
l’addizionale stessa, per le parti spettanti. Il versamento dell’addizio-
nale medesima è effettuato in acconto e a saldo unitamente al saldo
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. L’acconto è stabilito
nella misura del 30 per cento dell’addizionale ottenuta applicando le
aliquote di cui ai commi 2 e 3 al reddito imponibile dell’anno
precedente determinato ai sensi del primo periodo del presente
comma. Ai fini della determinazione dell’acconto, l’aliquota di cui al
comma 3 e la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis sono assunte
nella misura vigente nell’anno precedente, salvo che la pubblicazione
della delibera sia effettuata entro il 31 dicembre precedente l’anno di
riferimento.

(omissis)

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo
sviluppo.
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ART. 1.

(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica).

(omissis)

11. La sospensione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126, confermata dall’articolo 1, comma 123, della legge
13 dicembre 2010 n. 220, non si applica, a decorrere dall’anno 2012,
con riferimento all’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.
È abrogato l’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;
sono fatte salve le deliberazioni dei comuni adottate nella vigenza del
predetto articolo 5. Per assicurare la razionalità del sistema tributario
nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività cui il
sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche
differenziate esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito
corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale. Resta fermo che la
soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell’articolo 1 del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360 è stabilità unicamente in ragione
del possesso i specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come
limite di reddito al di sotto del quale l’addizionale comunale all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di
superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito
complessivo.

(omissis)

Decreto-legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale.

(omissis)

ART. 2.

(Devoluzione ai comuni della fiscalità immobiliare).

(omissis)

3. Per realizzare in forma progressiva e territorialmente equili-
brata la devoluzione ai comuni della fiscalità immobiliare di cui ai
commi 1 e 2, è istituito un Fondo sperimentale di riequilibrio. La
durata del Fondo è stabilita in tre anni e, comunque, fino alla data
di attivazione del fondo perequativo previsto dall’articolo 13 della
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citata legge n. 42 del 2009. Il Fondo è alimentato con il gettito di cui
ai commi 1 e 2, secondo le modalità stabilite ai sensi del comma 7.

(omissis)

Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.
Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia.

(omissis)

ART. 7.

(Semplificazione fiscale).

(omissis)

2-bis. Ai fini del riconoscimento della ruralità degli immobili ai
sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e
successive modificazioni, i soggetti interessati possono presentare
all’Agenzia del territorio una domanda di variazione della categoria
catastale per l’attribuzione all’immobile della categoria A/6 per gli
immobili rurali ad uso abitativo o della categoria D/10 per gli
immobili rurali ad uso strumentale. Alla domanda, da presentare
entro il 30 settembre 2011, deve essere allegata un’autocertificazione
ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale il richiedente
dichiara che l’immobile possiede, in via continuativa a decorrere dal
quinto anno antecedente a quello di presentazione della domanda, i
requisiti di ruralità dell’immobile necessari ai sensi del citato articolo
9 del decreto-legge n. 557 del 1993 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 1994, e successive modificazioni.

2-ter. Entro il 20 novembre 2011, l’Agenzia del territorio, previa
verifica dell’esistenza dei requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni,
convalida la certificazione di cui al comma 2-bis del presente articolo
e riconosce l’attribuzione della categoria catastale richiesta. Qualora
entro il termine di cui al periodo precedente l’amministrazione
finanziaria non si sia pronunciata, il contribuente può assumere, in
via provvisoria per ulteriori dodici mesi, l’avvenuta attribuzione della
categoria catastale richiesta. Qualora tale attribuzione sia negata
dall’amministrazione finanziaria entro il 20 novembre 2012, con
provvedimento motivato, il richiedente è tenuto al pagamento delle
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imposte non versate, degli interessi e delle sanzioni determinate in
misura raddoppiata rispetto a quelle previste dalla normativa vigente.

(omissis)

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Norme in materia ambientale.

(omissis)

CAPO II

COMPETENZE

ART. 195.

(Competenze dello Stato).

(omissis)

2. Sono inoltre di competenza dello Stato:

(omissis)

e) la determinazione dei criteri qualitativi e quali-quantitativi
per l’assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti
speciali e dei rifiuti urbani. Ai rifiuti assimilati, entro due anni, si
applica esclusivamente una tariffazione per le quantità conferite al
servizio di gestione dei rifiuti urbani. La tariffazione per le quantità
conferite che deve includere, nel rispetto del principio della copertura
integrale dei costi del servizio prestato, una parte fissa ed una
variabile e una quota dei costi dello spazzamento stradale, è deter-
minata dall’amministrazione comunale tenendo conto anche della
natura dei rifiuti, del tipo, delle dimensioni economiche e operative
delle attività che li producono. A tale tariffazione si applica una
riduzione, fissata dall’amministrazione comunale, in proporzione alle
quantità dei rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato
al recupero tramite soggetto diverso dal gestore dei rifiuti urbani. Non
sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle aree
produttive, compresi i magazzini di materie prime e di prodotti finiti,
salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, negli spacci, nei bar
e nei locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico;
allo stesso modo, non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che
si formano nelle strutture di vendita con superficie due volte superiore
ai limiti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo
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n. 114 del 1998. Per gli imballaggi secondari e terziari per i quali
risulti documentato il non conferimento al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e l’avvio a recupero e riciclo diretto tramite soggetti
autorizzati, non si applica la predetta tariffazione. Con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa
con il Ministro dello sviluppo economico, sono definiti, entro novanta
giorni, i criteri per l’assimilabilità ai rifiuti urbani;

(omissis)

Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale.

(omissis)

ART. 14.

(Ambito di applicazione del decreto legislativo,
regolazioni finanziarie e norme transitorie).

(omissis)

7. Sino alla revisione della disciplina relativa ai prelievi relativi
alla gestione dei rifiuti solidi urbani, continuano ad applicarsi i
regolamenti comunali adottati in base alla normativa concernente la
tassa sui rifiuti solidi urbani e la tariffa di igiene ambientale. Resta
ferma la possibilità per i comuni di adottare la tariffa integrata
ambientale.

(omissis)

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.

(omissis)

CAPO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE

ART. 23.

(omissis)
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21. A partire dall’anno 2011, per le autovetture e per gli
autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose è dovuta una
addizionale erariale della tassa automobilistica, pari ad euro dieci per
ogni chilowatt di potenza del veicolo superiore a duecentoventicinque
chilowatt, da versare alle entrate del bilancio dello Stato. L’addizio-
nale deve essere corrisposta con le modalità e i termini da stabilire
con Provvedimento del Ministero dell’Economia e delle Finanze,
d’intesa con l’Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. In caso di
omesso o insufficiente versamento dell’addizionale si applica la
sanzione di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471,
pari al 30 per cento dell’importo non versato.

(omissis)

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 40.

(Disposizioni finanziarie).

(omissis)

1-ter. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato C-bis sono ridotti del 5 per cento per l’anno 2012 e del
20 per cento a decorrere dall’anno 2013. Per i casi in cui la
disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscet-
tibile di diretta ed immediata applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente comma con riferimento ai
singoli regimi interessati. Al fine di garantire gli effetti finanziari di
cui al comma 1-quater, in alternativa, anche parziale, alla riduzione
di cui al primo periodo, può essere disposta, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, la rimodulazione delle aliquote delle
imposte indirette, inclusa l’accisa.

1-quater. La disposizione di cui al comma 1-ter non si applica
qualora entro il 30 settembre 2012 siano adottati provvedimenti
legislativi in materia fiscale ed assistenziale aventi ad oggetto il
riordino della spesa in materia sociale, nonché la eliminazione o
riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale che si
sovrappongono alle prestazioni assistenziali, tali da determinare effetti
positivi, ai fini dell’indebitamento netto, non inferiori a 4.000 milioni
di euro per l’anno 2012, nonché a 16.000 milioni di euro per l’anno
2013 ed a 20.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014.

(omissis)
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Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.
Disciplina dell’imposta di bollo.
Tariffa.

(omissis)

ART. 13.

(Fatture, note, conti ed estratti di conti).

(omissis)

3-ter. L’imposta è sostitutiva di quella dovuta per tutti gli atti e
documenti formati o emessi ovvero ricevuti dalle banche, nonché dagli
uffici dell’Ente poste italiane relativi a operazioni e rapporti regolati
mediante conto corrente, ovvero relativi al deposito di titoli, indicati
nell’articolo 2, nota 2-bis, e negli articoli 9, comma 1, lettera a), 13,
commi 1 e 2, e 14. L’estratto conto, compresa la Comunicazione
relativa ai depositi di titoli, si considera in ogni caso inviato almeno
una volta nel corso dell’anno. Non sono soggetti all’imposta gli estratti
dei conti correnti postali che presentino un saldo negativo per tre mesi
consecutivi a seguito dell’applicazione della predetta imposta e che
siano chiusi d’ufficio. Non sono altresì soggette all’imposta le comu-
nicazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione,
il cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso
ciascuna banca sia pari o inferiore a mille euro.

(omissis)

Decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100.
Disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali.

ART. 1.

(Disposizioni per il riordino del settore lirico-sinfonico).

(omissis)

3. I regolamenti previsti dal comma 1 sono emanati entro il
termine di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
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Legge 30 dicembre 1986, n. 936.
Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.

(omissis)

ART. 3.

(Procedura di nomina degli esperti).

(omissis)

2. I membri di cui al comma 1, lettera b), del precedente articolo
2 sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica su
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei Ministri.

ART. 4.

(Procedura di nomina dei rappresentanti delle categorie produttive).

(omissis)

10. I membri del CNEL, di cui al presente articolo, sono nominati
con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri.

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo
sviluppo.

(omissis)

ART. 17.

(Disposizioni relative al Consiglio Nazionale
dell’Economia e del Lavoro).

(omissis)

2. Gli articoli 6, comma 1, e 15 della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, sono abrogati. È altresì abrogata, o coerentemente modificata,
ogni altra norma incompatibile con le disposizioni di cui al presente
articolo. Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 2 della legge
n. 936 del 1986, come sostituito dal comma 1, lettera a), del presente
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articolo, decadono gli esperti e i rappresentanti del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro in carica e si provvede alla nomina
dei nuovi esperti e dei nuovi rappresentanti in conformità alla
ripartizione stabilita dal medesimo decreto.

Legge 8 agosto 1995, n. 335.
Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare.

ART. 1.

(omissis)

23. Per i lavoratori di cui ai commi 12 e 13 la pensione è
conseguibile a condizione della sussistenza dei requisiti di anzianità
contributiva e anagrafica previsti dalla normativa previgente, che a tal
fine resta confermata in via transitoria come integrata dalla presente
legge. Ai medesimi lavoratori è data facoltà di optare per la
liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le
regole del sistema contributivo, ivi comprese quelle relative ai requisiti
di accesso alla prestazione di cui al comma 19, a condizione che
abbiano maturato un’anzianità contributiva pari o superiore a quin-
dici anni di cui almeno cinque nel sistema medesimo.

(omissis)

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78.
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di compe-
titività economica.

(omissis)

ART. 12.

(Interventi in materia previdenziale).

(omissis)

12-bis. In attuazione dell’articolo 22-ter, comma 2, del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102, concernente l’adeguamento dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita,
e tenuto anche conto delle esigenze di coordinamento degli istituti
pensionistici e delle relative procedure di adeguamento dei parametri
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connessi agli andamenti demografici, a decorrere dal 1o gennaio 2013
i requisiti di età e i valori di somma di età anagrafica e di anzianità
contributiva di cui alla Tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004,
n. 243, e successive modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e
di 60 anni per il conseguimento della pensione di vecchiaia, il
requisito anagrafico di cui all’articolo 22-ter, comma 1, del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, il requisito ana-
grafico di 65 anni di cui all’articolo 1, comma 20, e all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni,
devono essere aggiornati a cadenza triennale con decreto direttoriale
del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da emanare almeno
dodici mesi prima della data di decorrenza di ogni aggiornamento. La
mancata emanazione del predetto decreto direttoriale comporta
responsabilità erariale. Il predetto aggiornamento è effettuato sulla
base del procedimento di cui al comma 12-ter.

12-ter. A partire dall’anno 2011 l’ISTAT rende annualmente
disponibile entro il 31 dicembre dell’anno medesimo il dato relativo
alla variazione nel triennio precedente della speranza di vita all’età
corrispondente a 65 anni in riferimento alla media della popolazione
residente in Italia. A decorrere dalla data di cui al comma 12-bis e
con i decreti a cadenza triennale di cui allo stesso comma 12-bis: a)
i requisiti di età indicati al comma 12-bis sono aggiornati incremen-
tando i requisiti in vigore in misura pari all’incremento della predetta
speranza di vita accertato dall’ISTAT in relazione al triennio di
riferimento. In sede di prima applicazione tale aggiornamento non
può in ogni caso superare i tre mesi e lo stesso aggiornamento non
viene effettuato nel caso di diminuzione della predetta speranza di
vita. In caso di frazione di mese, l’aggiornamento viene effettuato con
arrotondamento al decimale più prossimo. Il risultato in mesi si
determina moltiplicando la parte decimale dell’incremento della
speranza di vita per dodici, con arrotondamento all’unità; b) i valori
di somma di età anagrafica e di anzianità contributiva indicati al
comma 12-bis sono conseguentemente incrementati in misura pari al
valore dell’aggiornamento rapportato ad anno dei requisiti di età. In
caso di frazione di unità, l’aggiornamento viene effettuato con
arrotondamento al primo decimale. Restano fermi i requisiti di
anzianità contributiva minima previsti dalla normativa vigente in via
congiunta ai requisiti anagrafici, nonché la disciplina del diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico rispetto alla data di matu-
razione dei requisiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente,
come modificata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo.

12-quater. In base agli stessi criteri di adeguamento indicati ai
commi 12-bis e 12-ter e nell’ambito del decreto direttoriale di cui al
comma 12-bis, anche ai regimi pensionistici armonizzati secondo
quanto previsto dall’articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8 agosto
1995, n. 335, nonché agli altri regimi e alle gestioni pensionistiche per
cui siano previsti, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti
nell’assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi i lavoratori di cui
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all’articolo 78, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il
personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e di cui
alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché i rispettivi dirigenti, è
applicato l’adeguamento dei requisiti anagrafici. Resta fermo che
l’adeguamento di cui al presente comma non opera in relazione al
requisito per l’accesso per limite di età per i lavoratori per i quali
viene meno il titolo abilitante allo svolgimento della specifica attività
lavorativa per il raggiungimento di tale limite di età.

(omissis)

Decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67.
Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti, a norma dell’articolo 1 della legge
4 novembre 2010, n. 183.

ART. 1.

(Lavoratori addetti a lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti).

(omissis)

4. A decorrere dal 1o gennaio 2013, i lavoratori dipendenti di cui
al comma 1 conseguono il diritto al trattamento pensionistico con
un’età anagrafica ridotta di tre anni ed una somma di età anagrafica
e anzianità contributiva ridotta di tre unità rispetto ai requisiti
previsti dalla Tabella B di cui all’Allegato 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 247. Restano fermi gli adeguamenti dei requisiti agli incre-
menti della speranza di vita previsti dall’articolo 12 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

5. In via transitoria, per il periodo 2008-2012 i lavoratori di cui
al comma 1 conseguono il diritto al trattamento pensionistico in
presenza dei seguenti requisiti:

a) per il periodo compreso tra il 1o luglio 2008 e il 30 giugno
2009, un’età anagrafica ridotta di un anno rispetto a quella indicata
nella Tabella A di cui all’allegato 1 della legge n. 247 del 2007;

b) per il periodo compreso tra il 1o luglio 2009 e il 31 dicembre
2009, un’età anagrafica ridotta di due anni ed una somma di età
anagrafica e anzianità contributiva inferiore di due unità rispetto ai
requisiti indicati per lo stesso periodo nella Tabella B di cui
all’allegato 1 della legge n. 247 del 2007;

c) per l’anno 2010, un’età anagrafica ridotta di due anni ed una
somma di età anagrafica e anzianità contributiva ridotta di una unità
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rispetto ai requisiti indicati per lo stesso periodo nella predetta
Tabella B;

d) per gli anni 2011 e 2012, un’età anagrafica inferiore ridotta
di tre anni ed una somma di età anagrafica e anzianità contributiva
ridotta di due unità rispetto ai requisiti indicati per lo stesso periodo
nella medesima Tabella B.

6. Per i lavoratori che prestano le attività di cui al comma 1,
lettera b), numero 1), per un numero di giorni lavorativi annui
inferiori a 78 e che maturano i requisiti per l’accesso anticipato dal
1o luglio 2009, la riduzione del requisito di età anagrafica prevista ai
commi 4 e 5 non può superare:

a) un anno per coloro che svolgono le predette attività per un
numero di giorni lavorativi all’anno da 64 a 71;

b) due anni per coloro che svolgono le predette attività
lavorative per un numero di giorni lavorativi all’anno da 72 a 77.

7. Ai fini dell’applicazione del comma 6, è considerata, tra le
attività di cui alle lettere a) e b) del comma medesimo, quella svolta
da ciascun lavoratore per il periodo di tempo più lungo nell’ambito
del periodo di tempo minimo di cui al comma 2 e, nel caso di
svolgimento per un periodo di tempo equivalente, quella di cui alla
lettera b). Qualora il lavoratore di cui al comma 6 abbia svolto anche
una o più delle attività di cui alle altre fattispecie indicate alle lettere
a), b), c) e d) del comma 1, si applica il beneficio ridotto previsto dal
predetto comma 6 solo se, prendendo in considerazione il periodo
complessivo in cui sono state svolte le attività di cui alle predette
lettere a), b), c) e d), le attività specificate al comma 6 medesimo siano
state svolte per un periodo superiore alla metà.

(omissis)

Decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42.
Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi.

ART. 1.

(Totalizzazione ai fini della pensione di vecchiaia e di anzianità).

1. Ferme restando le vigenti disposizioni in materia di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, agli iscritti a due o più forme di
assicurazione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti, alle
forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, nonché alle
forme pensionistiche obbligatorie gestite dagli enti di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, che non siano già titolari di trattamento pensionistico
autonomo presso una delle predette gestioni, è data facoltà di
cumulare, i periodi assicurativi non coincidenti, di durata non
inferiore a tre anni, al fine del conseguimento di un’unica pensione.
Tra le forme assicurative obbligatorie di cui al periodo precedente
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sono altresì ricomprese la gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e il Fondo di previdenza
del clero e dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla
cattolica.

(omissis)

Legge 12 novembre 2011, n. 183.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato. (Legge di stabilità 2012).

(omissis)

ART. 7.

(Disposizioni in materia di dismissioni di terreni agricoli).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, con
uno o più decreti di natura non regolamentare da adottare d’intesa
con il Ministero dell’economia e delle finanze, individua i terreni a
vocazione agricola, non utilizzabili per altre finalità istituzionali, di
proprietà dello Stato non ricompresi negli elenchi predisposti ai sensi
del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, nonché di proprietà degli
enti pubblici nazionali, da alienare a cura dell’Agenzia del demanio
mediante trattativa privata per gli immobili di valore inferiore a
400.000 euro e mediante asta pubblica per quelli di valore pari o
superiore a 400.000 euro. L’individuazione del bene ne determina il
trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato. Ai citati decreti di
individuazione si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
3, 4 e 5, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.

2. Nelle procedure di alienazione dei terreni di cui al comma 1,
al fine di favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità agricola giovanile
è riconosciuto il diritto di prelazione ai giovani imprenditori agricoli,
così come definiti ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185. Nell’eventualità di incremento di valore dei terreni alienati
derivante da cambi di destinazione urbanistica intervenuti nel corso
del quinquennio successivo all’alienazione medesima, è riconosciuta
allo Stato una quota pari al 75 per cento del maggior valore acquisito
dal terreno rispetto al prezzo di vendita; le disposizioni di attuazione
del presente periodo sono stabilite con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze.

(omissis)
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4. Le regioni, le province, i comuni possono vendere, per le finalità
e con le modalità di cui ai commi 1 e 2, i beni di loro proprietà aventi
destinazione agricola compresi quelli attribuiti ai sensi del decreto
legislativo 28 maggio 2010, n. 85; a tal fine possono conferire
all’Agenzia del demanio mandato irrevocabile a vendere. L’Agenzia
provvede al versamento agli enti territoriali già proprietari dei
proventi derivanti dalla vendita al netto dei costi sostenuti e docu-
mentati.

Legge 23 dicembre 2009, n. 191.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010).

(omissis)

ART. 2.

(Disposizioni diverse).

(omissis)

222. A decorrere dal 1o gennaio 2010, le amministrazioni dello
Stato di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, incluse la Presidenza del
Consiglio dei ministri e le agenzie, anche fiscali, comunicano annual-
mente all’Agenzia del demanio, entro il 31 gennaio, la previsione
triennale: a) del loro fabbisogno di spazio allocativo; b) delle superfici
da esse occupate non più necessarie. Le predette amministrazioni
comunicano altresì all’Agenzia del demanio, entro il 31 marzo 2011,
le istruttorie in corso per reperire immobili in locazione. L’Agenzia
del demanio, verificata la corrispondenza dei fabbisogni comunicati
con gli obiettivi di contenimento della spesa pubblica di cui agli
articoli 1, commi 204 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, nonché 74 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni: a) accerta l’esistenza di immobili
da assegnare in uso fra quelli di proprietà dello Stato ovvero trasferiti
ai fondi comuni d’investimento immobiliare di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni; b)
verifica la congruità del canone degli immobili di proprietà di terzi,
ai sensi dell’articolo 1, comma 479, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, individuati dalle predette amministrazioni tramite indagini di
mercato; c) stipula i contratti di locazione ovvero rinnova, qualora ne
persista il bisogno, quelli in scadenza sottoscritti dalle predette
amministrazioni e, salvo quanto previsto alla lettera d), adempie i
predetti contratti; d) consegna gli immobili locati alle amministrazioni
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interessate che, per il loro uso e custodia, ne assumono ogni
responsabilità e onere. A decorrere dal 1o gennaio 2011, è nullo ogni
contratto di locazione di immobili non stipulato dall’Agenzia del
demanio, fatta eccezione per quelli stipulati dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri e dichiarati indispensabili per la protezione degli
interessi della sicurezza dello Stato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. Nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo unico
destinato alle spese per canoni di locazione di immobili assegnati alle
predette amministrazioni dello Stato. Per la quantificazione delle
risorse finanziarie da assegnare al fondo, le predette amministrazioni
comunicano annualmente al Ministero dell’economia e delle finanze
l’importo dei canoni locativi. Le risorse del fondo sono impiegate
dall’Agenzia del demanio per il pagamento dei canoni di locazione.
Per le finalità di cui al citato articolo 1, commi 204 e seguenti, della
legge n. 296 del 2006, e successive modificazioni, le predette ammi-
nistrazioni comunicano all’Agenzia del demanio entro il 30 giugno
2010 l’elenco dei beni immobili di proprietà di terzi utilizzati a
qualsiasi titolo. Sulla base di tali comunicazioni l’Agenzia del demanio
elabora un piano di razionalizzazione degli spazi, trasmettendolo alle
amministrazioni interessate e al Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento del tesoro. A decorrere dal 1o gennaio 2010,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, commi 618 e 619, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le amministrazioni interessate co-
municano semestralmente all’Agenzia del demanio gli interventi
manutentivi effettuati sia sugli immobili di proprietà dello Stato, alle
medesime in uso governativo, sia su quelli di proprietà di terzi
utilizzati a qualsiasi titolo, nonché l’ammontare dei relativi oneri. Gli
stanziamenti alle singole amministrazioni per gli interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria, a decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2011, non potranno eccedere gli importi spesi e comunicati
all’Agenzia del demanio, fermi restando i limiti stabiliti dall’articolo
2, comma 618, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, tutte le
amministrazioni pubbliche di cui al citato articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modificazioni, che
utilizzano o detengono, a qualunque titolo, immobili di proprietà dello
Stato o di proprietà dei medesimi soggetti pubblici, trasmettono al
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro
l’elenco identificativo dei predetti beni ai fini della redazione del
rendiconto patrimoniale delle Amministrazioni pubbliche a valori di
mercato. Entro il 31 gennaio di ciascun anno successivo a quello di
trasmissione del primo elenco, le amministrazioni di cui al citato
articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e
successive modificazioni, comunicano le eventuali variazioni interve-
nute. Qualora emerga l’esistenza di immobili di proprietà dello Stato
non in gestione dell’Agenzia del demanio, gli stessi rientrano nella
gestione dell’Agenzia. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze l’obbligo di comunicazione può essere esteso ad altre forme
di attivo ai fini della redazione dei predetti conti patrimoniali. In caso
di inadempimento dei predetti obblighi di comunicazione e di
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trasmissione, l’Agenzia del demanio e il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento del tesoro ne effettuano la segnalazione
alla Corte dei conti per gli atti di rispettiva competenza. Gli enti di
previdenza inclusi tra le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, effettuano
entro il 31 dicembre 2010 un censimento degli immobili di loro
proprietà, con specifica indicazione degli immobili strumentali e di
quelli in godimento a terzi. La ricognizione è effettuata con le
modalità previste con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze. Con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia del demanio sono stabilite le
modalità delle comunicazioni e delle trasmissioni previste dal presente
comma.

(omissis)

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, della
legge 15 luglio 2011, n. 111.
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.

(omissis)

ART. 12.

(Acquisto, vendita, manutenzione
e censimento di immobili pubblici).

(omissis)

2. A decorrere dal 1o gennaio 2012:

a) sono attribuite all’Agenzia del demanio le decisioni di spesa,
sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, relative agli
interventi manutentivi, a carattere ordinario e straordinario, effettuati
sugli immobili di proprietà dello Stato, in uso per finalità istituzionali
alle Amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
incluse la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le Agenzie, anche
fiscali, fatte salve le specifiche previsioni di legge riguardanti il
Ministero della difesa, il Ministero degli affari esteri e il Ministero per
i beni e le attività culturali, nonché il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti con riferimento a quanto previsto dagli articoli 41 e
42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
ficazioni, e dagli articoli 127 e 128 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni. Conseguentemente sono fatte
salve le risorse attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per gli interventi relativi agli edifici pubblici statali e agli
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immobili demaniali, le cui decisioni di spesa sono assunte, nei limiti
delle predette risorse, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
sentita l’Agenzia del demanio;

b) sono altresì attribuite all’Agenzia del demanio le decisioni di
spesa, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per gli
interventi manutentivi posti a carico del conduttore sui beni immobili
di proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi titolo dalle Amministrazioni
di cui alla lettera a);

c) restano ferme le decisioni di spesa del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti relative agli interventi manutentivi
effettuati su beni immobili ovvero infrastrutture diversi da quelli di
cui alle lettere a) e b). Tali interventi sono comunicati all’Agenzia del
demanio preventivamente, al fine del necessario coordinamento con le
attività poste in essere ai sensi delle lettere a) e b);

d) gli interventi di piccola manutenzione sono curati diretta-
mente dalle Amministrazioni utilizzatrici degli immobili, anche se di
proprietà di terzi. Tutti gli interventi sono comunicati all’Agenzia del
demanio preventivamente, al fine del necessario coordinamento con le
attività poste in essere ai sensi delle lettere a), b) e c) e, nel caso di
immobili in locazione passiva, alfine di verificare le previsioni
contrattuali in materia.

(omissis)

7. Fino alla stipula degli accordi o delle convenzioni quadro di cui
al comma 5 e, comunque, per i lavori già appaltati alla data della
stipula degli accordi o delle convenzioni quadro, gli interventi
manutentivi continuano ad essere gestiti dalle Amministrazioni inte-
ressate fermi restando i limiti stabiliti dalla normativa vigente.
Successivamente alla stipula dell’accordo o della convenzione quadro,
è nullo ogni nuovo contratto di manutenzione ordinaria e straordi-
naria non affidato dall’Agenzia del demanio, fatta eccezione per quelli
stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dichiarati
indispensabili per la protezione degli interessi della sicurezza dello
Stato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Restano
esclusi dalla disciplina del presente comma i beni immobili riguar-
danti il Ministero della difesa ed il Ministero per i beni e le attività
culturali, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con riferi-
mento a quanto previsto dal comma 2, nonché i beni immobili
all’estero riguardanti il Ministero degli affari esteri, salva la preventiva
comunicazione dei piani di interventi all’Agenzia del demanio, al fine
del necessario coordinamento con le attività poste in essere ai sensi
comma 1 e con i piani di razionalizzazione degli spazi elaborati
dall’Agenzia stessa previsti all’articolo 2, comma 222, della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

8. L’Agenzia del demanio, al fine di verificare e monitorare gli
interventi necessari di manutenzione ordinaria e straordinaria, si
avvale delle strutture del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
senza nuovi o maggiori oneri ovvero, in funzione della capacità
operativa di tali strutture, può, con procedure ad evidenza pubblica

Atti Parlamentari — 35 — Camera dei Deputati — 4829

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



e a valere sulle risorse di cui al comma 6, selezionare società
specializzate ed indipendenti.

(omissis)

Legge 30 dicembre 2004, n. 311.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2005).

ART. 1.

(omissis)

441. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, gli alloggi di cui all’articolo 2 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, sono trasferiti in proprietà, a titolo
gratuito e nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano al momento
del loro trasferimento, ai comuni nel cui territorio gli stessi sono
ubicati. I comuni procedono, entro centoventi giorni dalla data della
volturazione, all’accertamento di eventuali difformità urbanistico-
edilizie. Le disposizioni del presente comma non si applicano agli
alloggi realizzati in favore dei profughi ai sensi dell’articolo 18 della
legge 4 marzo 1952, n. 137, nonché agli alloggi di cui al comma 442.

442. Al fine di consentire la regolare e sollecita conclusione delle
procedure e in coerenza con l’articolo 4, comma 223, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, il comma 27 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 1993, n. 560, si interpreta nel senso che gli alloggi attual-
mente di proprietà statale realizzati ai sensi della legge 9 agosto 1954,
n. 640, sono ceduti in proprietà agli assegnatari o loro congiunti, in
possesso dei requisiti previsti dalla predetta legge. Per la determina-
zione delle condizioni di vendita, ivi comprese la fissazione del prezzo
e le modalità di pagamento, si fa riferimento alla normativa in vigore
alla data di presentazione della domanda di acquisto dell’alloggio.

(omissis)

Legge 15 dicembre 1990, n. 396.
Interventi per Roma, capitale della Repubblica.

ART. 1.

(Obiettivi).

1. Sono di preminente interesse nazionale gli interventi funzionali
all’assolvimento da parte della città di Roma del ruolo di capitale della
Repubblica e diretti a:

a) realizzare il sistema direzionale orientale e le connesse
infrastrutture, anche attraverso una riqualificazione del tessuto ur-
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bano e sociale del quadrante Est della città, nonché definire orga-
nicamente il piano di localizzazione delle sedi del Parlamento, del
Governo, delle amministrazioni e degli uffici pubblici anche attraverso
il conseguente programma di riutilizzazione dei beni pubblici;

(omissis)

Legge 23 dicembre 2000, n. 388,
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2001).

(omissis)

ART. 62.

(Affitti Passivi).

(omissis)

4. [Per la stipula dei contratti di locazione sottoscritti in attua-
zione dei piani di razionalizzazione di cui al presente articolo non
sono richiesti il parere di congruità del canone di locazione, né la
previa attestazione dell’inesistenza di immobili demaniali ed il nulla
osta alla spesa previsti dall’articolo 34 del regolamento sui servizi del
Provveditorato generale dello Stato, approvato con regio decreto 20
giugno 1929, n. 1058, e dall’articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 4 febbraio 1955, n. 72. Per le sedi ubicate nelle aree di
competenza dell’Ufficio del programma per Roma Capitale di cui alla
legge 15 dicembre 1990, n. 396, deve essere preventivamente acquisito
il relativo nulla-osta, da rilasciare entro e non oltre trenta giorni dalla
richiesta; decorso tale termine il nulla-osta si intende concesso].

(omissis)

Legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007).

ART. 1.

(omissis)

208. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
natura non regolamentare sono stabiliti i criteri, le modalità e i
termini per la razionalizzazione e la riduzione degli oneri, nonché i
contenuti e le modalità di trasmissione delle informazioni da parte
delle amministrazioni usuarie e conduttrici all’Agenzia del demanio,
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la quale, in base agli obiettivi contenuti al comma 204, definisce
annualmente le relative modalità attuative, comunicandole alle pre-
dette amministrazioni.

209. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma
208, sono abrogati il comma 9 dell’articolo 55 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, l’articolo 24 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni, nonché il comma 4 dell’articolo 62 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

(omissis)

Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, n. 204.
Regolamento di riordino del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

(omissis)

ART. 3.

(Composizione).

(omissis)

4. Sono componenti di diritto del Consiglio superiore, in ragione
del loro ufficio:

a) i Capi Dipartimento del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

b) il direttore generale del Servizio integrato infrastrutture e
trasporti competente per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna;

c) i direttori di settore dei Servizi integrati infrastrutture e
trasporti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

d) il Capo Dipartimento della protezione civile;

e) il Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile del Ministero dell’interno;

f) il dirigente generale, Capo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

g) il direttore dell’Agenzia del territorio;

h) il direttore dell’Agenzia del demanio;

i) il direttore generale dei lavori e del demanio del Ministero
della difesa;

l) il direttore dell’Istituto idrografico della Marina;

m) il direttore generale per i beni architettonici ed il paesaggio
del Ministero per i beni e le attività culturali;

n) il direttore generale per i beni archeologici del Ministero per
i beni e le attività culturali;
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o) il direttore generale per l’architettura e l’arte contemporanea
del Ministero per i beni e le attività culturali;

p) il direttore generale per le politiche strutturali e lo sviluppo
rurale del Ministero delle politiche agricole e forestali;

q) il direttore generale per la salvaguardia ambientale del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio;

r) il direttore generale per la difesa del suolo del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio;

s) il direttore generale dell’Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici;

t) il direttore dell’Agenzia interregionale per il Po.

(omissis)

Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85.
Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un
proprio patrimonio, in attuazione dell’articolo 19 della legge 5
maggio 2009, n. 42.

(omissis)

ART. 5.

(Tipologie dei beni).

(omissis)

5. In sede di prima applicazione del presente decreto legislativo,
nell’ambito di specifici accordi di valorizzazione e dei conseguenti
programmi e piani strategici di sviluppo culturale, definiti ai sensi
e con i contenuti di cui all’articolo 112, comma 4, del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni, lo Stato provvede, entro un
anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al
trasferimento alle Regioni e agli altri enti territoriali, ai sensi
dell’articolo 54, comma 3, del citato codice, dei beni e delle cose
indicate nei suddetti accordi di valorizzazione.

(omissis)
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Decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.
Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto
ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei
fabbisogni standard nel settore sanitario.

(omissis)

ART. 6.

(Addizionale regionale all’IRPEF).

1. A decorrere dall’anno 2012 ciascuna regione a Statuto ordinario
può, con propria legge, aumentare o diminuire l’aliquota dell’addi-
zionale regionale all’IRPEF di base. La predetta aliquota di base è pari
allo 0,9 per cento sino alla rideterminazione effettuata ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, primo periodo. La maggiorazione non può
essere superiore:

a) a 0,5 punti percentuali per gli anni 2012 e 2013;

b) a 1,1 punti percentuali per l’anno 2014;

c) a 2,1 punti percentuali a decorrere dall’anno 2015.

(omissis)

Legge 5 maggio 2009, n. 42.
Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione.

(omissis)

CAPO IX.

OBIETTIVI DI PEREQUAZIONE E DI SOLIDARIETÀ PER LE RE-
GIONI A STATUTO SPECIALE E PER LE PROVINCE AUTONOME DI

TRENTO E DI BOLZANO

ART. 27.

(Coordinamento della finanza delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome).

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, nel rispetto degli statuti speciali, concorrono al
conseguimento degli obiettivi di perequazione e di solidarietà ed
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all’esercizio dei diritti e doveri da essi derivanti, nonché al patto di
stabilità interno e all’assolvimento degli obblighi posti dall’ordina-
mento comunitario, secondo criteri e modalità stabiliti da norme di
attuazione dei rispettivi statuti, da definire, con le procedure previste
dagli statuti medesimi, entro il termine di trenta mesi stabilito per
l’emanazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 2 e secondo il
principio del graduale superamento del criterio della spesa storica di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera m).

(omissis)

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
della legge 6 agosto 2008, n. 133.
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria.

(omissis)

ART. 77-quater.

(Modifiche della tesoreria unica ed eliminazione della rilevazione dei
flussi trimestrali di cassa).

(omissis)

4. Nelle more del perfezionamento del riparto delle somme di cui
all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56,
la compartecipazione IVA è corrisposta alle regioni a statuto ordinario
nella misura risultante dall’ultimo riparto effettuato, previo accanto-
namento di un importo corrispondente alla quota del finanziamento
indistinto del fabbisogno sanitario condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, ai sensi della legislazione vigente.

5. Alla Regione siciliana sono erogate le somme spettanti a titolo
di Fondo sanitario nazionale, quale risulta dall’Intesa espressa, ai
sensi delle norme vigenti, dalla Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
sulla ripartizione delle disponibilità finanziarie complessive destinate
al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, previo accantona-
mento di un importo corrispondente alla quota del finanziamento
indistinto del fabbisogno sanitario condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, ai sensi della legislazione vigente.

(omissis)
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Decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.
Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto
ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei
fabbisogni standard nel settore sanitario.

(omissis)

ART. 18.

(Soppressione dei trasferimenti statali alle province e compartecipazione
provinciale all’IRPEF).

(omissis)

6. È devoluto alla provincia competente per territorio un gettito
non inferiore a quello della soppressa addizionale provinciale al-
l’energia elettrica attribuita nell’anno di entrata in vigore del presente
decreto.

(omissis)

Legge 12 novembre 2011, n. 183.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2012).

(omissis)

ART. 33.

(Disposizioni diverse).

(omissis)

18. Ai fini della proroga fino al 30 giugno 2012 della partecipa-
zione italiana a missioni internazionali, la dotazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
incrementata di 700 milioni di euro per l’anno 2012.

(omissis)
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Decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.
Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto
ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei
fabbisogni standard nel settore sanitario.

(omissis)

ART. 2.

(Rideterminazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone
fisiche delle regioni a statuto ordinario).

1. A decorrere dall’anno 2013, con riferimento all’anno di imposta
precedente, l’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF) è rideterminata con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per le riforme per il federalismo
e con il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale, da adottare entro un anno dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
di seguito denominata « Conferenza Stato-Regioni », e previo parere
delle Commissioni della Camera dei Deputati e del Senato della
Repubblica competenti per i profili di carattere finanziario, in modo
tale da garantire al complesso delle regioni a statuto ordinario entrate
corrispondenti al gettito assicurato dall’aliquota di base vigente alla
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, ai trasferi-
menti statali soppressi ai sensi dell’articolo 7 ed alle entrate derivanti
dalla compartecipazione soppressa ai sensi dell’articolo 8, comma 4.
All’aliquota così rideterminata si aggiungono le percentuali indicate
nell’articolo 6, comma 1. Con il decreto di cui al presente comma sono
ridotte, per le regioni a statuto ordinario e a decorrere dall’anno di
imposta 2013, le aliquote dell’IRPEF di competenza statale, mante-
nendo inalterato il prelievo fiscale complessivo a carico del contri-
buente.

(omissis)

ART. 8.

(Ulteriori tributi regionali).

(omissis)

4. A decorrere dall’anno 2013, e comunque dalla data in cui sono
soppressi i trasferimenti statali a favore delle regioni in materia di
trasporto pubblico locale, è soppressa la compartecipazione regionale
all’accisa sulla benzina. E contestualmente rideterminata l’addizionale
regionale all’IRPEF di cui all’articolo 2, in modo da assicurare un
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gettito corrispondente a quello assicurato dalla compartecipazione
soppressa.

(omissis)

ART. 32.

(Misure in materia di finanza pubblica).

(omissis)

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 39 commi 3 e 4,
a decorrere dal 2012, lo Stato provvede alla soppressione dei
trasferimenti statali alle regioni, aventi carattere di generalità e
permanenza, relativi al trasporto pubblico locale e alla conseguente
fiscalizzazione degli stessi trasferimenti.

(omissis)

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248.
Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il
contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché
interventi in materia di entrare e di contrasto all’evasione fiscale.

(omissis)

ART. 3.

(Regole di tutela della concorrenza nel settore
della distribuzione commerciale).

1. Ai sensi delle disposizioni dell’ordinamento comunitario in
materia di tutela della concorrenza e libera circolazione delle merci
e dei servizi ed al fine di garantire la libertà di concorrenza secondo
condizioni di pari opportunità ed il corretto ed uniforme funziona-
mento del mercato, nonché di assicurare ai consumatori finali un
livello minimo ed uniforme di condizioni di accessibilità all’acquisto
di prodotti e servizi sul territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 117,
comma secondo, lettere e) ed m), della Costituzione, le attività
commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, e di somministrazione di alimenti e bevande, sono svolte senza
i seguenti limiti e prescrizioni:

(omissis)

d-bis) in via sperimentale, il rispetto degli orari di apertura e
di chiusura, l’obbligo della chiusura domenicale e festiva, nonché

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati — 4829

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



quello della mezza giornata di chiusura infrasettimanale dell’esercizio
ubicato nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle località
turistiche o città d’arte.

(omissis)

Legge 12 novembre 2011, n. 183.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato. (Legge di stabilità 2012).

(omissis)

ART. 10.

(Riforma degli ordini professionali e società tra professionisti).

(omissis)

2. All’articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Le norme vigenti sugli ordinamenti professionali sono
abrogate con effetto dall’entrata in vigore del regolamento governativo
di cui al comma 5 ».

(omissis)

Legge 30 dicembre 2004, n. 311.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2005).

ART. 1.

(omissis)

355. Con apposite delibere del CIPE, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri in maniera non delegabile, da sottoporre al
controllo preventivo della Corte dei conti, il Fondo è ripartito per
essere destinato ad interventi agevolativi alle imprese, individuati dalle
stesse delibere sulla base degli interventi già disposti a legislazione
vigente e per i quali sussiste apposito stanziamento di bilancio. Ai fini
dell’individuazione degli interventi ammessi al finanziamento sono
considerati prioritariamente i seguenti progetti di investimento:

(omissis)
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Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Codice in materia di protezione dei dati personali.

(omissis)

ART. 4.

(Definizioni).

1. Ai fini del presente codice si intende per:

(omissis)

b) « dato personale », qualunque informazione relativa a per-
sona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o
identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi
altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione per-
sonale.

(omissis)

i) « interessato », la persona fisica, la persona giuridica, l’ente o
l’associazione cui si riferiscono i dati personali;

(omissis)

ART. 5.

(Oggetto ed ambito di applicazione).

(omissis)

3-bis. Il trattamento dei dati personali relativi a persone
giuridiche, imprese, enti o associazioni effettuato nell’ambito di
rapporti intercorrenti esclusivamente tra i medesimi soggetti per le
finalità amministrativo – contabili, come definite all’articolo 34,
comma 1-ter, non è soggetto all’applicazione del presente codice.

(omissis)

ART. 9.

(Modalità di esercizio).

(omissis)

4. L’identità dell’interessato è verificata sulla base di idonei
elementi di valutazione, anche mediante atti o documenti disponibili
o esibizione o allegazione di copia di un documento di riconoscimento.
La persona che agisce per conto dell’interessato esibisce o allega copia
della procura, ovvero della delega sottoscritta in presenza di un
incaricato o sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica
non autentica di un documento di riconoscimento dell’interessato. Se
l’interessato è una persona giuridica, un ente o un’associazione, la
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richiesta è avanzata dalla persona fisica legittimata in base ai rispettivi
statuti od ordinamenti.

(omissis)

ART. 43.

(Trasferimenti consentiti in Paesi terzi).

1. Il trasferimento anche temporaneo fuori del territorio dello
Stato, con qualsiasi forma o mezzo, di dati personali oggetto di
trattamento, se diretto verso un Paese non appartenete all’Unione
europea è consentito quando:

(omissis)

h) il trattamento concerne dati riguardanti persone giuridiche,
enti o associazioni.

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria.

(omissis)

ART. 39.

(Adempimenti di natura formale nella gestione dei rapporti di lavoro).

(omissis)

3. Il libro unico del lavoro deve essere compilato coi dati di cui
ai commi 1 e 2, per ciascun mese di riferimento, entro il giorno 16
del mese successivo.

(omissis)

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Norme in materia ambientale.

(omissis)

ART. 242.

(Procedure operative ed amministrative).

(omissis)

7. Qualora gli esiti della procedura dell’analisi di rischio dimo-
strino che la concentrazione dei contaminanti presenti nel sito è
superiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR), il soggetto
responsabile sottopone alla regione, nei successivi sei mesi dall’ap-
provazione del documento di analisi di rischio, il progetto
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operativo degli interventi di bonifica o di messa in sicurezza, operativa
o permanente, e, ove necessario, le ulteriori misure di riparazione e
di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad
accettabilità il rischio derivante dallo stato di contaminazione presente
nel sito. La regione, acquisito il parere del comune e della provincia
interessati mediante apposita conferenza di servizi e sentito il soggetto
responsabile, approva il progetto, con eventuali prescrizioni ed inte-
grazioni entro sessanta giorni dal suo ricevimento. Tale termine può
essere sospeso una sola volta, qualora la regione ravvisi la necessità
di richiedere, mediante atto adeguatamente motivato, integrazioni
documentali o approfondimenti al progetto, assegnando un congruo
termine per l’adempimento. In questa ipotesi il termine per l’appro-
vazione del progetto decorre dalla presentazione del progetto inte-
grato. Ai soli fini della realizzazione e dell’esercizio degli impianti e
delle attrezzature necessarie all’attuazione del progetto operativo e
per il tempo strettamente necessario all’attuazione medesima, l’auto-
rizzazione regionale di cui al presente comma sostituisce a tutti gli
effetti le autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla
osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vigente compresi,
in particolare, quelli relativi alla valutazione di impatto ambientale,
ove necessaria, alla gestione delle terre e rocce da scavo all’interno
dell’area oggetto dell’intervento ed allo scarico delle acque emunte
dalle falde. L’autorizzazione costituisce, altresì, variante urbanistica e
comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed indifferi-
bilità dei lavori. Con il provvedimento di approvazione del progetto
sono stabiliti anche i tempi di esecuzione, indicando altresì le
eventuali prescrizioni necessarie per l’esecuzione dei lavori ed è fissata
l’entità delle garanzie finanziarie, in misura non superiore al cin-
quanta per cento del costo stimato dell’intervento, che devono essere
prestate in favore della regione per la corretta esecuzione ed il
completamento degli interventi medesimi.

(omissis)

9. La messa in sicurezza operativa, riguardante i siti contaminati
con attività in esercizio, garantisce una adeguata sicurezza sanitaria
ed ambientale ed impedisce un’ulteriore propagazione dei contami-
nanti. I progetti di messa in sicurezza operativa sono accompagnati
da accurati piani di monitoraggio dell’efficacia delle misure adottate
ed indicano se all’atto della cessazione dell’attività si renderà neces-
sario un intervento di bonifica o un intervento di messa in sicurezza
permanente.

(omissis)

Decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161.
Attuazione della direttiva 2004/42/CE, per la limitazione delle emis-
sioni di composti organici volatili conseguenti all’uso di solventi in
talune pitture e vernici, nonché in prodotti per la carrozzeria.

(omissis)
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ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti definizioni:

(omissis)

o) immissione sul mercato: qualsiasi atto di messa a disposi-
zione del prodotto per i terzi, a titolo oneroso o a titolo gratuito;
rientrano nella presente definizione anche la messa a disposizione del
prodotto per gli intermediari, per i grossisti, per i rivenditori finali o
per gli utenti e l’importazione del prodotto nel territorio doganale
comunitario;

(omissis)

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

(omissis)

CAPO IV

LAVORI RELATIVI A INFRASTRUTTURE STRATEGICHE
E INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

SEZIONE I

INFRASTRUTTURE E INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

ART. 161.

(Oggetto e disciplina comune applicabile).

(omissis)

1-bis. Al fine di favorire il contenimento dei tempi necessari per
il reperimento delle risorse relative al finanziamento delle opere di cui
al presente capo e per la loro realizzazione, i soggetti aggiudicatori
predispongono studi di fattibilità delle infrastrutture strategiche da
realizzare, secondo modelli definiti con delibera del CIPE, e acqui-
siscono sugli stessi le valutazioni dell’Unità tecnica-Finanza di pro-
getto, di cui all’articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, dirette
a verificare, per le infrastrutture che presentano un potenziale ritorno
economico derivante dalla gestione dell’opera stessa, le forme per il
ricorso a capitali privati ed i presupposti per la concreta attuabilità.
Per le infrastrutture strategiche che prevedono il ricorso a capitali
privati il CIPE, ai fini delle proprie deliberazioni, acquisisce, comun-
que, le valutazioni della predetta Unità.

1-ter. Nell’ambito del programma di cui al comma 1 sono da
ritenere prioritarie le infrastrutture già avviate, i progetti esecutivi
approvati, nonché gli interventi per i quali ricorre la possibilità di
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finanziamento con capitale privato, sia di rischio che di debito, nella
misura maggiore possibile.

(omissis)

Legge 24 dicembre 2003, n. 350.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2004).

(omissis)

ART. 4.

(Finanziamento agli investimenti).

(omissis)

177-bis. In sede di attuazione di disposizioni legislative che
autorizzano contributi pluriennali, il relativo utilizzo, anche mediante
attualizzazione, è disposto con decreto del Ministro competente, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica
dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento
netto rispetto a quelli previsti dalla legislazione vigente. In caso si
riscontrino effetti finanziari non previsti a legislazione vigente gli
stessi possono essere compensati a valere sulle disponibilità del Fondo
per la compensazione degli effetti conseguenti all’attualizzazione dei
contributi pluriennali. Le disposizioni del presente comma si appli-
cano anche alle operazioni finanziarie poste in essere dalle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre
2004. n. 311, a valere sui predetti contributi pluriennali, il cui onere
sia posto a totale carico dello Stato. Le amministrazioni interessate
sono, inoltre, tenute a comunicare preventivamente al Ministero
dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato e Dipartimento del tesoro, all’ISTAT e alla Banca d’Italia
la data di attivazione delle operazioni di cui al presente comma ed
il relativo ammontare.

(omissis)

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

(omissis)

ART. 3.

(Definizioni).

(omissis)

11. Le « concessioni di lavori pubblici » sono contratti a titolo
oneroso, conclusi in forma scritta, aventi ad oggetto, in conformità al
presente codice, l’esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva e
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l’esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la progettazione ese-
cutiva e l’esecuzione di lavori pubblici o di pubblica utilità, e di lavori
ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro
gestione funzionale ed economica, che presentano le stesse caratte-
ristiche di un appalto pubblico di lavori, ad eccezione del fatto che
il corrispettivo dei lavori consiste unicamente nel diritto di gestire
l’opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità al
presente codice.

(omissis)

ART. 143.

(Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici).

1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad oggetto
la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l’esecuzione di
opere pubbliche o di pubblica utilità, e di lavori ad essi struttural-
mente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzionale ed
economica.

(omissis)

4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche
un prezzo, qualora al concessionario venga imposto di praticare nei
confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla
remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del servizio
e dell’ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario
assicurare al concessionario il perseguimento dell’equilibrio economi-
co-finanziario degli investimenti e della connessa gestione in relazione
alla qualità del servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo
si tiene conto della eventuale prestazione di beni e servizi da parte
del concessionario allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente
all’opera concessa, secondo le previsioni del bando di gara.

5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici possono
cedere in proprietà o in diritto di godimento beni immobili nella
propria disponibilità, o allo scopo espropriati, la cui utilizzazione sia
strumentale o connessa all’opera da affidare in concessione, nonché
beni immobili che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico,
già indicate nel programma di cui all’articolo 128. Si applica l’articolo
53, commi 6, 7, 8, 11, 12.

(omissis)

8. La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento
dell’equilibrio economico-finanziario degli investimenti del concessio-
nario, può stabilire che la concessione abbia una durata superiore a
trenta anni, tenendo conto del rendimento della concessione, della
percentuale del prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale
dei lavori, e dei rischi connessi alle modifiche delle condizioni di
mercato. I presupposti e le condizioni di base che determinano
l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa
gestione, da richiamare nelle premesse del contratto, ne costituiscono
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parte integrante. Le variazioni apportate dalla stazione appaltante a
detti presupposti o condizioni di base, nonché le norme legislative e
regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o nuove
condizioni per l’esercizio delle attività previste nella concessione,
quando determinano una modifica dell’equilibrio del piano, compor-
tano la sua necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione
delle nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga del
termine di scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta
revisione il concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui
le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino più
favorevoli delle precedenti per il concessionario, la revisione del piano
dovrà essere effettuata a favore del concedente.

(omissis)

Legge 12 novembre 2011, n. 183.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2012).

(omissis)

ART. 18.

(Finanziamento di infrastrutture mediante defiscalizzazione).

1. Al fine di favorire la realizzazione di nuove infrastrutture
autostradali con il sistema della finanza di progetto, le cui procedure
sono state avviate, ai sensi della normativa vigente, e non ancora
definite alla data di entrata in vigore della presente legge, riducendo
ovvero azzerando l’ammontare del contributo pubblico a fondo
perduto, possono essere previste, per le società di progetto costituite
ai sensi dell’articolo 156 del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, le seguenti misure:

a) le imposte sui redditi e l’IRAP generate durante il periodo
di concessione possono essere compensate totalmente o parzialmente
con il predetto contributo a fondo perduto;

b) il versamento dell’imposta sul valore aggiunto dovuta ai
sensi dell’articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, può essere assolto
mediante compensazione con il predetto contributo pubblico a fondo
perduto, nel rispetto della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006, relativa all’IVA e delle pertinenti disposizioni in
materia di risorse proprie del bilancio dell’Unione europea;

c) l’ammontare del canone di concessione previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, nonché, l’integrazione prevista dall’articolo
19, comma 9-bis, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive
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modificazioni, possono essere riconosciuti al concessionario come
contributo in conto esercizio.

(omissis)

Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008).

Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazioni di entrate.

(omissis)

ART. 14.

(Ministero per i beni e le attività culturali).

Legge 30 marzo 1965, n. 340, articolo 2.

Legge 23 dicembre 1996, n. 662, articolo 3, comma 83.

Legge 8 ottobre 1997, n. 352, articolo 2, comma 8.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2003, n. 240,
articolo 4, comma 3.

Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articolo 110.

(omissis)

Decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2008, n. 101.
Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e l’ese-
cuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee.

(omissis)

ART. 8-duodecies.

(Modifiche all’articolo 2, comma 82, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.
Messa in mora nell’ambito della procedura di infrazione n. 2006/2419).

(omissis)
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2. Sono approvati tutti gli schemi di convenzione con la società
ANAS S.p.a. già sottoscritti dalle società concessionarie autostradali
alla data del 31 luglio 2010, a condizione che i suddetti schemi
recepiscano le prescrizioni richiamate dalle delibere del CIPE di
approvazione, ai fini dell’invarianza di effetti sulla finanza pubblica,
fatti salvi gli schemi di convenzione già approvati Le società conces-
sionarie, ove ne facciano richiesta, possono concordare con il con-
cedente una formula semplificata del sistema di adeguamento annuale
delle tariffe di pedaggio basata su di una percentuale fissa, per l’intera
durata della convenzione, dell’inflazione reale, anche tenendo conto
degli investimenti effettuati, oltre che sulle componenti per la specifica
copertura degli investimenti di cui all’articolo 21, del decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2004, n. 47, nonché dei nuovi investimenti come individuati
dalla direttiva approvata con deliberazione CIPE 15 giugno 2007,
n. 39, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 25 agosto 2007,
ovvero di quelli eventualmente compensati attraverso il parametro X
della direttiva medesima. Ogni successiva modificazione ovvero inte-
grazione delle convenzioni è approvata secondo le disposizioni di cui
ai commi 82 e seguenti dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e successive modificazioni.

(omissis)

Decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47.
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.

(omissis)

ART. 21.

(Concessioni autostradali).

(omissis)

4. Le modifiche delle convenzioni vigenti, anche laddove com-
portino variazioni o modificazioni al piano degli investimenti e al
parametro X della formula di adeguamento tariffario di cui alla citata
Del.CIPE 20 dicembre 1996, n. 319, sono approvate con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

(omissis)
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Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

(omissis)

SEZIONE V

CRITERI DI SELEZIONE DELLE OFFERTE E VERIFICA
DELLE OFFERTE ANORMALMENTE BASSE

ART. 81.

(Criteri per la scelta dell’offerta migliore).

(omissis)

3-bis. L’offerta migliore è altresì determinata al netto delle spese
relative al costo del personale, valutato sulla base dei minimi salariali
definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le
organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,
e delle misure di adempimento delle disposizioni in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.
Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia.

(omissis)

ART. 4.

(Costruzione delle opere pubbliche).

(omissis)

2. Conseguentemente, al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
sono, tra l’altro, apportate le seguenti modificazioni:

(omissis)

n) all’articolo 132, comma 3, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: « al netto del 50 per cento dei ribassi d’asta conseguiti »;

(omissis)

v) all’articolo 169, comma 3, primo periodo, dopo le parole: « la
attribuzione di nuovi finanziamenti a carico dei fondi » sono inserite
le seguenti: « ovvero l’utilizzo di una quota superiore al cinquanta per
cento dei ribassi d’asta conseguiti »;

(omissis)

Atti Parlamentari — 55 — Camera dei Deputati — 4829

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



10. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere s), numero 1), t),
numero 2), e z), si applicano ai progetti definitivi non ancora ricevuti
dalle Regioni, da tutte le pubbliche amministrazioni competenti e dai
gestori di opere interferenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge.

10-bis. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera r), numeri 2-bis)
e 2-ter), lettera s), numeri 1) e 1-bis), lettera t), numero 01), e lettera
u), si applicano alle opere i cui progetti preliminari non sono stati
approvati dal CIPE alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Ai progetti preliminari già approvati
dal CIPE alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli
da 165 a 168 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo
vigente prima della medesima data.

(omissis)

Legge 11 novembre 2011, n. 180.
Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese.

(omissis)

ART. 12.

(Modifica all’articolo 91 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163).

1. Al fine di favorire l’accesso delle micro, piccole e medie imprese
agli appalti pubblici di lavori e servizi di progettazione, all’articolo 91,
comma 1, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, le parole: « di importo pari o superiore a
100.000 euro » sono sostituite dalle seguenti: « di importo pari o
superiore alle soglie di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo
28 ».

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

(omissis)

ART. 140.

(Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’esecutore
o risoluzione del contratto).

1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento dell’appaltatore o
di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136, potranno
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interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’ori-
ginaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine
di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento
dei lavori. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha
formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente,
escluso l’originario aggiudicatario.

(omissis)

Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
edilizia. (Testo A).

(omissis)

ART. 59 (L).

(Laboratori).

(omissis)

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, può autorizzare con proprio
decreto, ai sensi del presente capo, altri laboratori ad effettuare prove
su materiali da costruzione, comprese quelle geotecniche su terreni e
rocce.

(omissis)

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria.

(omissis)

CAPO IV

CASA E INFRASTRUTTURE

ART. 11.

(Piano Casa).

(omissis)

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuove la
stipulazione di appositi accordi di programma, approvati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa delibera del CIPE,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, al fine
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di concentrare gli interventi sulla effettiva richiesta abitativa nei
singoli contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del
territorio di riferimento, attraverso la realizzazione di programmi
integrati di promozione di edilizia residenziale e di riqualificazione
urbana, caratterizzati da elevati livelli di qualità in termini di
vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica,
anche attraverso la risoluzione dei problemi di mobilità, promuovendo
e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati. Decorsi
novanta giorni senza che sia stata raggiunta la predetta intesa, gli
accordi di programma possono essere comunque approvati.

(omissis)

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 luglio 2009.
Piano nazionale di edilizia abitativa.

(omissis)

ART. 4.

(Accordi di programma e infrastrutture strategiche).

(omissis)

2. Gli accordi di programma di cui al comma 1 sono elaborati in
modo coerente con la programmazione regionale relativa alle politiche
abitative e allo sviluppo del territorio ed approvati, ai sensi del comma
4 dell’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, previa delibera del CIPE, d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.

(omissis)

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.

(omissis)

ART. 32.

(Disposizioni in materia di finanziamento e potenziamento
delle infrastrutture).

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito il « Fondo infrastrutture ferroviarie e stradali » con
una dotazione di 930 milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro
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per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016. Le risorse del Fondo sono
assegnate dal CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e
sono destinate prioritariamente alle opere ferroviarie da realizzare ai
sensi dell’articolo 2, commi 232, 233 e 234, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, nonché ai contratti di programma con RFI SpA e ANAS
SpA.

(omissis)
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